
Parte prima 

per rendere l 'argento puro. Le diverse maniere di raffin arlo non 
rientrano nel mio argomento: molti autori ne hanno trattato e fra 

gli altri il signor Boizard. Farò soltanto osservare come sia assai 
costoso far raffinare l'argento, e come sia questa la ragione per 
cui si preferisce un 'oncia di argen to puro, per esempio, a due once 
di argento che contengano ciascuna una metà di rame o di altra 
lega. Separare questa lega ed estrarre l 'oncia di argento puro con­
tenuta nelle due once è un lavoro costoso, mentre con una sem­
plice fusione si può combinare qualsiasi altro metallo con l'argento, 
nella proporzione che si vuole. Se tal volta si combina il rame con 

l'argento puro, lo si fa per renderlo piti malleabile e piti adatto 
ai lavori che si vogliono eseguire. Ma nella valutazione di qual­

siasi oggetto d'argento, il rame, o qualsiasi altra lega, non è com­
putato per nulla, tenendosi soltanto conto della quantità di ar­

gento puro. Per questo motivo si fa sem pre un saggio per accer­
tare la suddetta quantità di argento puro. 

Fare il saggio non è altro che raffin are, per esempio, un pez­

zetto della verga d'argento che si vuole saggiare, per vedere quanto 
argento puro contiene, e per giudicare tutta la verga da quel pez­

zetto. Si taglia dunque un pezzetto della verga, dodici grani per 
esempio, e lo si pesa accuratamente su bilance di una precisione 

ta le che è sufficiente talvolta la millesima parte di un grano per 
farle oscillare. Il campione viene in seguito raffinato con l'acqua­

forte, o con il fu oco : si separa cioè il rame o l'altra lega in esso 
contenuta. Quando l'argento è puro, lo si pesa nuovamente sulla 

medesima bilancia; e se pesa allora undici grani in vece dei dodici 
che pesava prima, il saggiatore dice che la verga è di undici denari 
di fino, vale a dire che contiene undici parti di argento puro e una 
dodicesima parte di rame o di altra lega . Chi avrà la curiosità di 

assistere a questi saggi comprenderà ancora pili facilmente. Non 
vi è alcun altro mistero. Il saggio dell'oro avviene nella stessa ma­
niera, con questa sola differenza, che i gradi di fin ezza dell'oro 

si . dividono· in ventiquattresimi, chiamati carati, perché l'oro è pili 

prezioso; questi carati sono divisi in trentaduesimi, mentre i gradi 
di finezza dell 'argento si dividono soltanto in dodicesimi, chia-


